                           I L  C I P E





VISTO l'art.9  della legge 8 agosto 1972, n.464, che disciplina le


provvidenze da  riconoscere nelle  ipotesi di  ristrutturazione  e


riconversione di aziende industriali;





VISTI i criteri illustrati dal Ministro per l'Industria, Commercio


e Artigianato nella riunione del 21 dicembre 1973, ed approvati da


questo Comitato, per l'applicazione del citato art.9 della legge 8


agosto 1972,  n.464, secondo  precisi indirizzi,  tra i quali, fra


gli altri,  quelli che  prevedono di ammettere prioritariamente al


finanziamento agevolato  le iniziative  che si  realizzano in aree


depresse e le iniziative comportanti investimenti per non più di 6


miliardi di  lire, con  esclusione in questo caso del concetto del


finanziamento di  ciascuna unità  produttiva, di  cui al  punto 13


delle direttive del CIPE del 29 febbraio 1972;





UDITE  le   proposte  formulate   dal  Ministro  per  l'Industria,


Commercio e  Artigianato per  ammettere ai  finanziamenti previsti


dall'art 9  della legge  n.464 del  1972,  in  deroga  ai  criteri


succitati, per  l'eccezionalità della  situazione  socio-economica


delle zone interessate:





- i  programmi d'importo  superiore ai  6 miliardi  di lire, anche


  riferentisi a più unità produttive, presentati, rispettivamente,


  dalla S.p.A. Itres e dalla S.p.A. Iganto per la ristrutturazione


  dei rispettivi  stabilimenti  di  Montoro-Narni  (Terni);  dalla


  S.p.A. Montedison  per la ristrutturazione dello stabilimento di


  Sinigo   (Merano);    dalla   S.p.A.   Snia   Viscosa   per   la


  ristrutturazione dello  stabilimento di  Rieti; dalla S.p.A. Mac


  Queen per  la ristrutturazione  degli  stabilimenti  di  Pomezia


  (Latina) e di Pilottrano (Ancona);





- i  programmi da  realizzarsi in  zone non  depresse  presentati,


  rispettivamente, dalla  S.p.A.  Mega  internazional  di  Faenza;


  dalla S.p.A.  Pantalonificio Biesse  di  Faenza;  dalla  Società


  Cooperativa Muratori  Cementisti -  C.M.C. -  di  Faenza;  dalla


  S.p.A. Ottico  Meccanica Italiana  - O.M.I.  -  di  Roma;  dalla


  S.p.A. Nuovi cantieri Apuania di Marina di Carrara; dalla S.p.A.


  Gestioni Industriali  - S.O.G.I.  - di Gugliasco (Torino); dalla


  S.p.A. Grafiche  Editoriali Padane - G.E.P. - di Cremona e dalla


  S.p.A. Metallotecnica Veneta di Porto Marghera (Venezia);





CONSIDERATA  l'importanza,   per  le   zone   interessate,   delle


iniziative prospettate  che consentono  la soluzione  di rilevanti


problemi socio-economici;





                    ESPRIME PARERE FAVOREVOLE





alle  proposte   del  Ministro   per  l'Industria,   Commercio   e


Artigianato.
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